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  7700112211  BBaarrii  --  CC..ssoo  SS..  SSoonnnniinnoo  2255  --  (a diffusione interna - stampato in proprio) 

    

CChhii  ssoonnoo  iioo....??  
  

 

Mi chiedevo chi sono, mi chiedo chi sono, 

mi chiederò ancora chi sono... 

Eterna domanda dell’anima umana 

che nessuna risposta ha mai esaurito... 

Dilemma d’ogni uomo 

è l’essere un enigma per se stesso. 

Abisso insondabile 

sempre resta il proprio cuore. 

Sconcertante stupore... 
 

(Ruggiero Lattanzio) 
 

 

 

Chi sono io? 

Oggi sono uno, domani un altro? 

Sono tutt'e due insieme? 

Davanti agli uomini un simulatore 

e davanti a me uno spregevole vigliacco? 

Chi sono io? 

Questo porre domande da soli è derisione. 

Chiunque io sia, tu mi conosci, o Dio, io sono tuo! 
 

(Dietrich Bonhoeffer) 
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CCoonnoosscceerree  GGeessùù  

ppeerr  ccoonnoosscceerree  ssee  sstteessssii  
 

«Il cuore è ingannevole più di 
ogni altra cosa, e insanabil-
mente maligno; chi potrà 
conoscerlo?» (Geremia 17:9). 
 

«…non aveva bisogno della 
testimonianza di nessuno sull' 
uomo, poiché egli stesso 
conosceva quello che era 
nell'uomo» (Giovanni 2:25). 
 
A Delfi, nell’antica Grecia, 
c’era un tempio dedicato al 
dio Apollo e, sulla facciata 
dell’ingresso principale, i visi-
tatori, prima di entrare, pote-
vano leggere una scritta 
scolpita sulla pietra: “Conosci 
te stesso!”. L’essere umano 
fin dagli albori della sua storia 
ha aspirato a conoscere se 
stesso e questo desiderio o, 
meglio ancora, questa esigen-
za esistenziale si è accentuata 
nelle grandi civiltà antiche, 
come in quella greca, dalla 
quale è nata la filosofia occi-
dentale. 

A partire da Socrate, il “co-
nosci te stesso” è diventato 
uno dei grandi temi che ha 
accompagnato la storia della 
filosofia fino ai giorni nostri. 
Socrate riteneva che ogni 
individuo può conoscere se 

stesso tramite un retto ragio-
namento. La sua funzione di 
filosofo era appunto quella di 
aiutare la gente a scoprire la 
verità che risiede nell’essere 
di ogni persona. In tal senso, 
per Socrate il mestiere del 
filosofo è simile a quello dell’ 
ostetrica: l’ostetrica aiuta la 
donna a partorire il suo bimbo 
e il filosofo aiuta l’individuo a 
partorire i suoi pensieri. È 
questo il cosiddetto metodo 
maieutico (l’arte di far parto-
rire) adottato dal filosofo. 
Socrate era convinto che la 
verità risiedesse in fondo al 
cuore di ogni essere umano e 
che, tramite la maieutica, fos-
se possibile portarla alla luce, 
come l’ostetrica porta alla 
luce il bambino. 

Da allora in poi la filosofia si 
è concentrata a conoscere 
meglio l’essere umano con 
l’ausilio della sola ragione. La 
filosofia però, lasciandosi gui-
dare dalle categorie del pen-
siero umano non è andata 
molto lontana. Certamente 
essa è stata la madre di tante 
scienze umane e queste 
scienze hanno contribuito a 
far sì che oggi l’uomo conosca 
meglio il funzionamento del 
proprio corpo e della propria 
psiche. Ma, in fondo, l’essere 
umano continua ad essere un 
mistero per se stesso. 

Oggi la filosofia non è 
andata tanto al di là rispetto a 
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Socrate, il quale giunse alla 
conclusione che il sapere più 
elevato al quale l’uomo possa 
arrivare è il sapere di non 
sapere e quindi l’essere con-
sapevoli di non poter giunge-
re alla piena conoscenza della 
verità e nemmeno alla piena 
conoscenza di se stessi. 

L’essere umano non potrà 
mai conoscere se stesso fino 
in fondo col solo ausilio della 
propria riflessione filosofica. 
Ogni tentativo intrapreso dall’ 
uomo per conoscere se stesso 
funziona fino ad un certo 
punto, oltre il quale non 
riesce più ad andare. Aveva 
ragione allora il profeta Gere-
mia quando scriveva che “il 
cuore dell’uomo è inganne-
vole più di ogni altra cosa”. E, 
dopodichè, si chiedeva: “chi 
potrà conoscerlo?”. 

Noi non conosciamo quello 
che è in fondo al nostro 
cuore, nel profondo di noi 
stessi. Questo è quanto ha 
poi scoperto il fondatore della 
psicanalisi, Sigmund Freud 
(1856-1939), venticinque se-
coli dopo Geremia! Freud dis-
tingueva nell’essere umano 
una parte conscia e una 
inconscia. Egli diceva che, 
come per un iceberg la parte 
che emerge dal mare è molto 
più piccola rispetto alla gran-
de massa di ghiaccio che è 
immersa nel mare, allo stesso 
modo la coscienza di noi 

stessi è solo una piccola parte 
rispetto al nostro inconscio. 
Una simile scoperta dimostra 
appunto quanto poco ci cono-
sciamo. Gran parte del nostro 
essere rimane sconosciuto a 
noi stessi. 

Ma ecco una buona notizia! 
L’evangelista Giovanni nella 
parte iniziale del suo Vangelo 
afferma che Gesù “conosceva 
quello che era nell’uomo”. 
Cristo conosce l’uomo meglio 
di quanto questi conosca se 
stesso. Qui incontriamo un 
punto fondamentale della no-
stra fede cristiana che spesso 
trascuriamo: Gesù non è ve-
nuto soltanto per rivelare 
all’umanità chi è Dio ma è 
anche venuto per rivelarci chi 
è l’uomo..! Chi siamo noi 
veramente lo sapeva e lo sa 
soltanto lui, perché egli è 
stato pienamente uomo. Gesù 
ci manifesta il volto del vero 
Dio: “Chi ha visto me, ha 
visto il Padre” (Gv 14:9). Ma 
Gesù ci manifesta anche il 
volto del vero uomo: “Ecco 
l’uomo!” (Gv 19:5). Il Concilio 
di Calcedonia (451 d.C.) ha, 
pertanto, definito Gesù “vero 
Dio e vero uomo”. 

Nessun uomo è mai stato e 
mai sarà più umano di Gesù. 
E, siccome egli è stato l’uomo 
per eccellenza, proprio per 
questo sapeva riconoscere 
quello che era nel cuore di 
ogni uomo. 
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Per fare degli esempi, Gesù 
riconobbe in Natanaele un suo 
futuro discepolo prima ancora 
d’incontrarlo personalmente 
(Gv 1:45-50). Gesù conosce-
va il cuore della donna sama-
ritana che incontrò al pozzo di 
Giacobbe e le disse addirittura 
quanti mariti aveva avuto 
(ben cinque) e che allora 
conviveva con un uomo che 
non era suo marito (Gv 4:16-
19). Alla vigilia della sua 
passione, Gesù sapeva già 
che Giuda lo avrebbe tradito e 
alla fine della cena si rivolse a 
lui dicendo: “quello che fai, 
fallo presto” (Gv 13:27). Egli 
sapeva anche che sarebbe 
stato rinnegato da Pietro e gli 
disse: “In verità in verità ti 
dico che il gallo non canterà 
che già tu non mi abbia 
rinnegato tre volte” (Gv 
13:38). E infine Gesù sapeva 
bene che i suoi discepoli, do-
po il suo arresto, lo avrebbero 
abbandonato. Egli infatti disse 
loro: “L’ora viene, anzi è 
venuta, che sarete dispersi, 
ciascuno per conto suo e mi 
lascerete solo” (Gv 16:32). 

Gesù conosceva i suoi disce-
poli molto meglio di quanto 
essi conoscessero se stessi. E, 
allo stesso modo, il Signore 
conosce anche ciascuno di noi 
molto meglio di quanto noi 
conosciamo noi stessi. Ciò 
significa che possiamo cono-
scere veramente noi stessi 

solo per mezzo di Cristo, che 
è l’unico che ci conosce fino in 
fondo. La conoscenza di noi 
stessi passa attraverso la 
nostra conoscenza di Gesù 
Cristo. 

Cristo è l’unico che conosce 
fino in fondo le debolezze, le 
angosce, le amarezze, le 
ansie e i timori che spesso noi 
nascondiamo anche a noi 
stessi. Egli conosce tutto di 
noi perché è stato uomo come 
noi e ha condiviso con noi 
ogni tentazione, ogni soffe-
renza e ogni paura. Anzi, egli 
è stato più uomo di ogni 
uomo, perché non ha soltanto 
condiviso ma ha anche vinto 
ogni tentazione, ha affrontato 
a testa alta ogni dolore e ha 
superato ogni paura, compre-
sa quella della tortura e della 
morte. 

E allora, chi meglio di Gesù 
può conoscerci..? Noi non 
riusciremo mai a conoscere 
pienamente noi stessi coi 
nostri sforzi personali, ma 
Cristo ci rivela chi siamo. Noi 
siamo delle creature che si 
sono allontanate da Dio pre-
tendendo di essere auto-
sufficienti. Questa nostra pre-
tesa ci ha separati dalla fonte 
del nostro essere che è Dio, 
facendoci ricadere in una 
condizione esistenziale di 
alienazione (estraniazione) da 
Dio, da noi stessi e dal nostro 
prossimo, che la Bibbia chia-
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ma “peccato”. Questo stato di 
alienazione ci ha resi degli 
esseri sempre più egoisti e 
sempre più infelici. L’egoismo, 
quale condizione esistenziale 
incentrata sui nostri bisogni, 
ci ha resi diffidenti gli uni 
verso gli altri e la diffidenza 
reciproca contribuisce a quell’ 
auto-isolamento che ci rende 
infelici. 

Il nostro cuore è immerso in 
questo vortice negativo senza 
che noi ce ne accorgiamo. 
Geremia così si chiedeva: “Il 
cuore è ingannevole più di 
ogni altra cosa, e insaziabil-
mente maligno; chi potrà 
conoscerlo?” (Ger 17:9). Ma il 
Signore risponde alla doman-
da del profeta indicando se 
stesso come unica risposta. 
Ecco chi può conoscere il 
cuore di ogni uomo: “Io, il 
Signore, che investigo il cuo-
re, che metto alla prova le 
reni, per retribuire ciascuno 
secondo le sue vie, secondo il 
frutto delle sue azioni” (Ger 
17:10). 

Il nostro Signore, che si è 
rivelato a noi nella persona di 
Gesù Cristo, conosce il nostro 
cuore e ha anche il potere di 
trasformarlo. Egli può donarci 
un cuore disposto a seguirlo e 
a servirlo, un cuore non più 
ostile verso gli altri ma che 
sappia amare, un cuore non 
più diffidente ma fiducioso, un 
cuore non più infelice ma 

gioioso. Soltanto per mezzo di 
Gesù Cristo possiamo ricevere 
un cuore nuovo, ossia, una 
identità rinnovata, non più 
incentrata su se stessa ma 
aperta all’incontro con Dio e 
cogli altri. Affidiamo allora la 
nostra vita al Signore e, 
attraverso di Lui che ci 
conosce fino in fondo, potre-
mo recuperare il senso origi-
nario della nostra identità 
umana! Noi siamo stati creati 
per essere in relazione con 
Dio come suoi “figli” ma, a 
causa del peccato, abbiamo 
smarrito la ragion d’essere 
della nostra esistenza. Ora, 
però, la nostra identità di 
“figli di Dio” ci viene ridonata 
per grazia mediante la fede in 
Gesù Cristo. 

Gesù disse: “Io sono il buon 
pastore e conosco le mie 
[pecore] e le mie [pecore] 
conoscono me” (Gv 10,15). 
Dio, in Cristo, ci conosce per-
sonalmente uno per uno: non 
noi ma Lui sa veramente chi 
siamo! Di fronte a questo 
messaggio evangelico, non si 
può che giungere a questa 
conclusione: soltanto stabi-
lendo una relazione personale 
con Cristo, potremo ritrovare 
noi stessi e, alla sua luce, 
riscoprire chi siamo noi per 
Dio, per il nostro prossimo e 
per noi stessi. 

 
Ruggiero Lattanzio 
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NOTIZIE E COMUNICAZIONI EVANGELICHE 

 
 
 TELEVISIONE  

Protestantesimo 
Rubrica televisiva di Raidue, a cura della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia, trasmessa a domeniche alterne la 
notte alle ore 1:00 circa; con repliche il lunedì seguente alla 
stessa ora e il lunedì successivo alle ore 9:30. 

 
 
 RADIO  

Culto radio 
Ogni domenica mattina alle ore 7:30 sul primo canale 
radio Rai, predicazione e notizie dal mondo evangelico 
italiano e estero, appuntamenti e commenti di attualità. 

 
 

RRRRIIIIFFFFOOOORRRRMMMMAAAA 
SETTIMANALE DELLE CHIESE EVANGELICHE BATTISTE, METODISTE, VALDESI 

 

 

 Via S. Pio V 15 10125 Torino –  011-655 278 
 http://www.riforma.it – @ redazione.torino@riforma.it 

 
 

SITI  SITI  SITI  SITI      INTERNETINTERNETINTERNETINTERNET     

 
Sito dell’Associazione delle Chiese Evangeliche 
Battiste di Puglia e Basilicata 
http://chiesebattistepugliabasilicata.blog.tiscali.it 
 
Sito dell’Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia 
http://www.ucebi.it 
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««««che siano tutti uno; e come tu, o Padre, sei in me e io che siano tutti uno; e come tu, o Padre, sei in me e io che siano tutti uno; e come tu, o Padre, sei in me e io che siano tutti uno; e come tu, o Padre, sei in me e io 

sono in te, anch'essi siano in noi: affinché il mondo sono in te, anch'essi siano in noi: affinché il mondo sono in te, anch'essi siano in noi: affinché il mondo sono in te, anch'essi siano in noi: affinché il mondo 

creda che tu mi hai mandatocreda che tu mi hai mandatocreda che tu mi hai mandatocreda che tu mi hai mandato»»»» (Giovanni 17:21) 

05.06.09 - h. 20:00 - Parrocchia Cattedrale Piazza Odegitria Bari. 

Tel: 080.5210605. Incontro ecumenico di preghiera. Letture 

bibliche con riflessioni. Salmo 29; Romani 11, (32) 33-36. 

Giovanni 3,1-8 ( 9-15). Tema: la nuova nascita. Testimonianze: 

dott. Maria Luisa Logiacco, cattolica; past. Lorenzo Montanaro, 

evangelico pentecostale. 

08.06.09 - h.20:00 - Parrocchia San Marcello Via Re David 202. 

Bari Tel:0805775519. Incontro di cultura interreligiosa.. “Mai 

senza l’ altro”. 

15.06.09 - h.18:00 - Centro Sociale Evangelico “La Casetta” Via 

Giovanni Gentile 106 Bari. Tel. 080.5618569. Filippesi 2,5. 

“Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo 

Gesù”. Incontro conclusivo dell’anno sociale del Gruppo 

Ecumenico. Relazione del presidente e del Segretario pro 

tempore. Incontro di fraternità. 

19.06.09 - h.20:00 - Basilica S. Nicola largo Abate Elia 13. Bari 

Tel:080.5737111. Incontro di preghiera ecumenica organizzato 

dai Domenicani. 
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NOVITÀ: Entra nel gruppo della chiesa battista di Bari 

su Facebook. (attualmente 26 iscritti, 17 argomenti di 

discussione, notizie recenti sulle attività della chiesa e 

un pensiero biblico per ogni giorno!) 

http://www.facebook.com/group.php?gid=72764949813 

 

GGIIOORRNNOO AATTTTIIVVIITTÀÀ  OORRAA  

4 Giovedì 
Gruppo femminile 
Incontro di preghiera, canto e liturgia 
Studio biblico 

17:30 
18:45 
20:00 

7 Domenica 
Studio biblico 
Culto con cena del Signore (segue agape) 
Scuola domenicale 

17:30 
18:30 
18:40 

11 Giovedì 
Incontro di preghiera, canto e liturgia 
Consiglio di chiesa. 2a riunione 

18:45 
19:30 

14 Domenica 

Studio biblico 
Culto 
Scuola domenicale 
Gruppo giovanile 

17:30 
18:30 
18:40 
19:30 

18 Giovedì 
Incontro di preghiera, canto e liturgia 
Studio biblico 

18:45 
20:00 

21 Domenica 

Studio biblico 
Culto 
Scuola domenicale 
Gruppo giovanile 

17:30 
18:30 
18:40 
19:30 

25 Giovedì 
Incontro di preghiera, canto e liturgia 
Studio biblico 

18:45 
20:00 

28 Domenica 
Studio biblico 
Culto di conclusione della Scuola domenicale 
Gruppo giovanile 

17:30 
18:30 
19:30 

PASTORE    Ruggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero Lattanzio    
C.so  S. Sonnino, 23  -  70121 Bari 

tel. 080-5.543.045 - cell. 329-7.955.630 

e-mail: ruggiero_lattanzio@yahoo.it 


